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Deuominata

* STATUTO DELL'ASSOCIAZI O}.IE "C ITTADI NI COIIIIU N ITA BÉZ7:ÉTT I A. P. S.'

§TATTiTO

Art I - Denominazione e sedr dell'associazione

1. E costituita l'Associazione "CITTADINI COMUNlTi4grZZETTl A.P.S." con

acronimo "CCB - APS".

2. L'Associazione è apartitica, con durata illirnitata, e trnza sep* di l*cro.

3. L'attività dell'Assaciazisne e i rapportitra gli associati sono regolati dalle nonne

del presente statuto in conformità con quanto prescritto dal D.Lgs. 11712017 .

4. l-'Associazione ha sede in Volta Mantovana {MN}, in frazione Bezzetti n. 16,

4S*49 Volta Mantovana Mf{.

Art 2 - &opi dell'Associazione

1. L'Associazione persegue i seguenti s*opi di utilità sociale. ln particolare

I'Associazione intende:

Preservare e divulgare la "Verità'cristiana in annonia con l'attiviià della panoc-

chia di Volta Mantovana.

Preservare Ie tradizioni e i csslumidella Cornunità locale inserita nelcsntesto di

Volta Mantovana;

Tutelare, incrementare e promuovere il patrimonio artistico, culturale, ambientale

e paesaggistico del tenitorio

Supportare, rnediante attività di hneficienze, i bisogniernergentidella cornunita

o ritenuti particolannente meritevoli di sostegno

raccogliere fondi da destinare ad opere di carità e di bene o comunque di fine

sociale

Promu*vere rcn spirito disetvizio la crescita della comunità locale

L'Associazione svolge la sua attività sia nei confrontidelle prsone associate,2.
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sia neiconfrontidelle persone non associate o enii, in aderenza aibisognitenitodali"

Art 3 - Aftività dell'Associazione

1. L'Associazione, nel perseguire le finafità di cui sopra, intende esercitare, in

via prevalente, i'atliyità di interesse generale rappresentata da:

a) organizzazk:ne e gestione di attività cultura{i, artistiche c ricreative di interese

sociale, incluse attività, anche editoriali. di promozione e diffuslone della c*ltura

e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui

all'articolo 5 del D.Lgs. 11712817

b) organizzazione e gestione di attività tunstiche di interesse scciale, culturale o re-

ligioso;

c) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui

alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di

denare, beni o servizi a sosteg*o di per:sone svantaggiate o di attività di interes-

se generale a ilorma del D"Lgs. 11712817;

3. ln particolare I'Associazione. awalendosi in m*do determinante e prevalente delle

prestazioni personali, volontarie e gratuite deipropri aderenti, si propone di:

organizzazione di evenli volti a tutelare ie tradizioni del tenitsrio

arganinazione di manifestazioni pubbliche per [a raccolta difondi da destinare

al sasteg*o dei bisogni riienuii meritevoli, di suppcrto o da destinarsi alla futela

del patrimonio arttstico e culturale di Volta Mantovana ed anche alla costruzione

di elementi mobitied immobifi secondo indinzzi e scopisociali.

organizzare mcrnenti di inco*tro rivolti alla cittdinanza

svolgere futte le alire attività ritenute idanee alc*nseguimenio della scspo srci+

le, purché permesse dalla legge.

2. L'Associazione svolge la propria attività di interesse generale prevalentemente a

favore di tezi awalendosi in modo prevalente delfe prestazionio delle persone ad+

renti agli enti assaciati. ln ognicaso, il numero dei lavoratori implegati nell'attività non
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pirò essere sureriore alla rneta del numero dei volontari aderenti agli enti associati

che prestano attività per l'associazione.

3. L'attività di volontariato è prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, senza

fine di lucro neppure indiretts ed esclusivarne*te per fini di solidarietà.

4. Le prestaaani fomite dai volontari sono a iitolo gratuito e non possno essere re-

tribuite *eppure dal beneficiario" Al volontan pssssno essere rimborsate solta*ts le

spese effettivamente sostenute e documentate per le attività prestate, nei limiti e alle

condizioni definite in apposito regolamento predisposto dal consiglio direttivo e ap-

provato dalf'Asserohlea. Le attività deivolantarisono incompatibilicsn qualsiasifonna

di lavsro subordinato e auionomo e con ogni altro rapporto dicontenuto patrimoniale

con l'associazione.

ART 4 - Requisiti di ammissione

1. L'Associazione è aperta a tutti coloro che sono interessati alla realinazione delle

finalita istituzionaii, *e condividono lo spidto e gli ideali.

7" L'ammissione alla Associazione è rleliberata dal Consiglio Direttivo non oltre i ses-

santa giorni dal giorno in cui è pervenuta la domanda di iscrizione.

8. ll Consiglio Direttivo puÒ deliberare I'amrnissione o rigettarla con comunicazione

mativata che deve essere trasmessa all'interessats.

9. L'interessato, ricevuta [a comunicazione di rigetto, ha sessanta giorni per chiedere

che si pronunci l'Assemblea in occasione della prima convocazione utile.

10. li numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non puo essere inferiore al

r*inima stabilits dalCodice delTer-zo Settore.

Art 5- Diritti e doveri deisoci

1. L'Associazione si ispira ai principididernmrazia, uguaglianza e libertà.

2. Tutti i soci sono tenuti a rispettare Ie norme del presente statuto e l'eventuale

regolarnento intemo, secondo le deliberazioni assunte dagliorganipreposti.
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4. Ognisccio ha diritto ad un singolo voto in Assemblea. llsmio rnincrenne eser-

cita il proprio voto per il tramite di uno dei soggetti che esercitano su di lui la potestà

genitoriale.

5. Tutti isocihan*o diritta dipartecipar"e all'attività dell',Associazicne.

S. Tutti issci hannodirittodi mcedere aidocumentidell'Associazione.

7. Ciascun socio ha diritto di prendere atto dell'ordine del giomo delle assemblee,

di prendere visione del rendiconto economico-finanziario e di consultare i verbali e gli

aitri librisociali richiedendolo per iscritto, anche mediante rnessaggio di psta elettro-

nica, aiSegretario ilquaie dovrà prowedere entro isuccessivi 10 giomi.

L Tutti i s*ci hanns I'obblrgo di tenere un comportarnentc che non anechi danno

all'Associazione.

9. Tutti i soci devono collaborare al conseguimento dello scopo associativo.

1*- Ogni socio è tenuio al pagamento detla quota associativa nei termini prescritti

dall'Assernblea dei soci.

Art § - Esclusione del socio

1. Chiunque aderisce all'Associazione puo esserne escluso in caso di rilevante

inadempimento aEli obblighi stabiliti dallo statuto c pr altri gravi motivi.

2, L'esclusicne è detikrata daf Consiglio Sirefiivo ccn prowedinnento rnotivato e

ccmurricaio all'interessato. Entro trenta giomi da! ricevirnento della comunicazione" il

destinatario di tale provvedimento pr.ro ricorrere all'Assemblea che decide in via defi-

nitiva con il metodo delcontraddiftorio.

A* 7 - Risorse economiche dell'Associazicne

1. L'Assoeiazione t.ae le risarse economiche per if funzicnamento e lo svolginren-

to della propria attrvità da:

a) quote e contributi degli associati

b) eredità, donazionie legati

c) coniributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di e*ti o di istituzioni pubblici,
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anche finalizzati a[ sosteg*o di spcifici e docurnentati programrni realizzati

nell'ambito dei flni statutari

d) contributidell'Unioneeuropeaediorganismi intemazionali

e) entrate derivanti da prestazionidi selviziconvenzisnati

fi proventidelle cessionidibmie serrriziagliassmiatie a tezi, anche attraverso

lo svolglmento di attività ecsnorniche di natura mrnmerciale, artigianale o agri-

cola, svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al rag-

giungimento degli obiettivi istituzionall

g) erogazioni triberali degli assoeiati e dei tezi

h] entrate derivanti da iniziative prornozionali finalizzate al proprio f,nanziamento,

quali feste e sottoscrizioni anche a premi;

i) altre entrate compatibili con le finalità sociali defl'associazionismo di promozio-

ne sociale.

2. L'importo della quota associativa è deliberata dall'Assemblea dei soci su pra-

posta del Consiglio Direttivo.

3. L'aderente non ha alcun diritto sulla quota o sui contributi versati, né puo chie-

deme la restifuzione in caso di proprio rec,esso o di esclusione o in caso di sciogli-

mento dell'Assmiazione.

4.. È vietato distribr:ire, anche in mods indiretts. utiti o avanzi di gestione *onché

fondi, riserve o capitale durante la vita dell'Associazione, salvo che la destinazione o

la distribuzione non siano imposte dalla legge,

5. E fatto obbl§c di reinvestire l'evenfuale ava{Eo di gestione a {avore di attività

istitulonali statutariar^nenie previste.

Art I - Rendiconto Econemico-fi nanziario del l'Associazisne

1. L'anno finanlario inizia il 1" gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.

2. ll bilancio consuntivo deve essere redatto in conformità del Decreto Ministe-

riale dicuialf'art. 13,3" connma, del D.Lgs " 117\AOIV qualora emanato.
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3" Al bilancio consuntivo deve essere obbligatoriarnente allegata una relazione

di missione che rappresenti le poste di bilancio, l'andamento economico e gestionale

dell'ente e le modalità di perseguimento detle finalità staiutarie e che documenii ilca-

rattere secondaric e strumentate deile attività diverse, se svclte.

4. La bczza del bilancio m*str*tivo e della relazisne sull'attività svolta seno

predisposti dal Consiglio Direttiyo e deyono essere approvati dall'Assemblea entro il

mese di aprile.

5. I rendiconti e gli atti fomali necessari ad essere esposti, sono deposltati

presso la sede dell'Associazione, oyyero nell'apposita bacheca ubicata presso il tem-

pie votivo dedicato a Santa Maria del rnonte Cannelc. Nel caso dei rendiconti fi*an-

ziari la loro esposizione è precedente almeno di 7 giorni la data prevista per la loro

approvazione e per poter essere consultati da ogni associato.

6" ll bilancio preventivo deve essere redatto in confonnita dei Decre{o Ministe-

riale dicui all'art. 13, 3" coirma, del D.Lgs. i17n*§, qualora ernanato, utilizznndo lo

stesso modello utilizzato per il bilanclo consuntivo e deve *ontenere l'ammontare del-

la quota sociale annua

7. Al bilancio preventivo deve essere obbligatoriamente allegato il programrna

dell'attività dell'Associalone pr I'a*no in mrso, spcificando pr ogni attività Ne csn-

nessionicon le finalità e I'oggetto descritti nel prese*te statuts ed evidenziando irisul-

tatiattesi.

8. La bozza del bilancio preventivo e del programma di aftività sono elaborati

dal Consiglio Direttivc e devono essere discussi e apprcvati dall"Assemblea entrs il

mese diaprile.

9. L'Associazione ha ildivieio didistribuire, anche in mcds indiretto, utilie avan-

zi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la propria vita, a meno che la

destinazione o ta distribuzione siano imposte per fegge.

10. L'Associazione ha l'obbligo di impiegare gtieventuali utilio avanzidigestione
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per la realizzazione delle attività istituzionali e diqueile ad esse direfiarnente conne§-

se.

Art I - Organi dell'Associazione

t. Gliorganidel['Associazionesono:

- I'Asseniblea deisoci

- it Consigtic Direttivo

- il Presidente

- ilVice-presidente

- ltSegretario

- llTesoriere"

2. Tutte le cariche sono elettlve e gratuite.

Art f0 - Assemblea dei soci

1" L'Assernblea È composta da tuttigliaderenti all'Associazione.

2- L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in sua assenza,

dal Vice-presidente.

3. L'Assemblea deve essere convocata dal Presidente almeno una volta all'anno.

per l'approvazione dei rendiconto economico-finanziario preventivo e consuntivo, o

qualora ne facciana richiesta alrneno u* decirns degliaderenti.

4. L'Assemblea viene csnvocata nediante comunicazione scritta spedita aisingoli

soci o rnediante avviso affisso nella sede dell'Associazione o nella predisposta ba-

checa almeno otto giomi prima della data fissata per l'Assemblea. La convocazione

deye csntenere f indicazione def }uryo, def giomc, dell'ora della dunione e degli ar-

gornenli trattati.

5. l-'Assemblea delibera, salvo quanto previsto rer lo scioglimento

dell'Associazione o per le modifiche allo statuto, a maggioranza dei voti dei soci pre-

senti, di persona o per delega, purché in regola ml pagamento della quota associati-

va annuale, se prevista-



S. Gli aderenti posssno farsi rappresentare in Assenlblea salo da altri aderen§,

conferendo delega scritta. Ciascun aderente puo presentare un massimo di una de-

tega scritta.

7. Delle riunionidell'Assembiea è redatto verbale, sottoscritto dal Presidente e dal

Segretaric, che deve essere conservato presso la sede dell'Asscciazione, in libera

yisione a tutt isoci

Art 11 - L'Assemblea Ordinaria

1. L'Assemblea ordinaria è regolannente costituita in prirna convocazione con ia

presenza della metà più uno degli aderenti aventidiritio alvo{o, ed in seconda convo-

cazione qualunque sia il nurnero degli aderenti aventi diritto al vsto.

2. L'Assernblea ordlnaria:

- nomina e revoca i componenti del Consiglio Direttivo eleggendoli tra i rappresen-

tanlidelsmi

- elegge e reyCIca" qualora dconanc le condizioni presuitle dagli articoli 30 e 31

del D.Lgs 117iA}fi . i componenti dell'Organ* di Controllo e/o il srygetto incari-

cato della revisione legale dei conti

- approva l'ammontare della quota associativa su proposta del Consiglio Direttivo

e i tennini per il suc versar*ento

- app''ova gliindirizzigeneralie i programmi di attività dell'Asssciazione predisp-

sti del ConsiElio Direttivo

- discuie e approva il programma dell'attività dell'associazione per I'anno in corso,

nel quale sono specificate per ogni attività le connessioni con le finalità e

I'oggetto descritti nel presente stafuto e sonCI evidenziati i risultati attesi, assieme

al bitancio preventivo dell'associazione ali'interno del quale viene indicato

l'eventuale ammontare della quota sociale annua

- discute e approva il bilancio consuntivo e la relazione sull'attività svolta che rap

presenti, in relazione al programma di atiivita deliberato l'annc precedente
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da*'assernblea, quanto realizzata ed i risultati consegu iti

- deliberare in merito alla responsabilità deicomponentidel Consiglio Direttivo ed

a conseguenti azioni di responsabilità nei loro confronti in caso didanni, di qua-

I*nque tipo, derivantida lorc comprtamenti wnirari allo statuio o alla legge;

- deliberare, quando richiesto e, in ultima istanza, sui prowedirnentidiesclusìone

del soclo, garantendo ad esso la piu ampia garanzia di contraddittorio;

- approvare eventuali regolamenti interni predispostidatConsiglio Direttivo;

- deliberare sugli altri oggetti attribuiiidalla legge, dall'atto cosfitutivo o dallo statu-

to alla sua comptenza.

Art 12- L'Assemblea Straordinaria

1" L'Assernblea straordinaria è regolarmente costituita con la presenza d[ almeno

2/3 degli aderenti e delibera con il voto favorevole della maggiorunza assoluta degli

aderenti aventi diritto al voto, salvo quanto prevista in caso di scioglimento

defi nsssciazione.

2. L'Assemblea straordinana:

- modifica Io statuto dell'associazione, su proposta del Consiglio Direttivo o di al-

mefto un tezo degli aderentiaventidiritto alvoto

- delibera lo scloglimento e la lquidazione dell',{ssrciazione e la devoluzione del

suo patrimonio"

3. ll cambiamento della sede dell'Associazione non necessita dei quorum delibe-

ratividicui al primo comma del presente articolo.

Art 't3 - fl Consiglio Direttivo

1. ll Consiglio Direttivc è I'organo di govemo e di amrninistrazione

dell'Associazione.

2. ll Consiglio Direttivo è formato da un minimo di tre ad un massimo di sette

componenti, eletii dall'Assembiea ordinaria tra i soci Non puo essere nominato con-

sigliere, e se nominatc decade dal suo ufficio, l'interdetto, l'inabilitats, ilfallito, o chi e



siato csndannalo ad una pena che importa I'interdizione, a*d:e tenrpora*ea, dai

pubblici uffici o I'incapacità ad esercitare uffici direttivi.

3. ll consiglio direttivo una volta eletto puo essere integrato da altri componenti,

senza diritrs divoto, denominaticonsiglieri aggregatie nominatìdal presidente eletto

4. ll Consiglio Direttivc nomina al suo inter*o il Preside*te detl'Asssciazisne e i[

Vice-Presidente ed il §egretario.

5. ll Consiglio Direttivo si riunisce almeno due volte l'anno, su convocazione del

Fresidente o quando *e facciano richiesta alrneno u* tezo deisuoimmrcne*ti. Le

deliberazioni del Co*siglio per essere valide derrono essere prese cCIn I'intervento

della maggioranza dei suoi cor*ponenti e a rnaggic'ranza dei voti validame*te espres-

si.

6. ll Consiglio Direttivo ha iseguenti compiti:

- sottopone all'approvazione dell'Assemblea i rendiconti econornici - finanziari

preventivo e consuntivo annuali

- proporre I'ammontare detla quota sociale arìnua

- predisporre il programma generale dell'Associazione da sottoporre

all'Assemblea ordinaria

- determinare il programrna di lavoro in base alle tinee di i*dirizzo contenute ne!

programma generale appravato dall'Assemblea ordinaria, pro§luovendone e

coordinandone l'attività e autorizzandone la sFSa

- assumere, eventualmente, il personale necessario al funzionamento

dell'Associazicne

- accogliere o rfgetare le dornande degli aspiranti aderenti

- deliherare, semndo quantc dispne I'art 5 del presente statuto, l'esclusione del

socio

- ratificare nella prima seduta successiva, i prowedimenti di propria competenza

adottati dal Presidente per motivi di necessità e di urgenza.
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7 " ln caso di cessazione daila carica di uno o più consiglieri, il Consiglio Direttivo

provvede alla loro surogazione nominando i primi non eletti secondo i voti ottenuti in

assemblea. Nel caso di cessazione di più della metà dei consiglieri, il Presidente de-

ve convocare I'Assemblea ordinaria per la rieieziorie dell'intero Consiglio Direttivc.

8. ll poiere di rappresentanza attribuito aiconsiglieri è generale" Le lirnitazjonidel

potere di rapprese*tanza *on so*o opponibili aiterzise non sono iscritte nel Registro

unico nazionale del Tezo Settore.

9. I componentidel Consiglio Direttivo rimangono ln carica per la durata ditre esercizi

e ssns rieleggibilie svolgono la lorc attività gratuitamente.

Art 14 - ll Presidente dell'Associazione

1" ll Presidente dell'Associazione è eletto dal Ccnsiglio Direttivo tra i suoi membri

a maggioranza di voti. Presiede l'Assemblea ordinaria e straordinaria e Io stesso

Ccnsrglia Direttivo.

2- ll Fresidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e cessa dalla stessa per

scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o per eventuale reyùca decisa

dall'Assemblea ordinaria.

3. ll Presidente rappresenta legafmente l'Associazione neiconfrontideitezied in

giudizio.

4. ll Presidente svolge I'ordinaria amministrazione sulla base delte direttive impar-

tite dall'Assemblea e dal Consiglio Direttivo; in caso di necessità ed urgenza puo

compiere atti di straordìnaria amministrazione che devono essere ratificati dal Consi-

glio Direttivo nella prir*a riunione successiva" ll Preside*te riferisce al Ccnsrglio Diret-

tivo in merilo all'Attività cornpiuia.

5. il presidente puo nominare a sua esclusiva discrezione consigtleri aggregati di

cuiall'art. 13,

6. ll Vice-Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogniqualvol-

ta questisia impossibititato all'esercizio delle sue funzioni.
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7. ll §egretario dell'Associazione coadiuva il Presidente e it Vicepresidente

neil'amminislrazio*e dell'Associazi*ne, redige ivsrbalidell'Assennblea e delCons§li*

Direttivo, cura la tenuta deilibrisocialie ne assicura la libera yisione ai soci.

8. Il tesoriere si occupa della gestione contabile dell'associazione della predispo-

sizione dei bilanci, autorirza le spese e tiene i rapporticon gtieventuali istitutidicre-

dits in stretta armonia con il presidente cuiè satiordinato.

Art 15 - Lo scioglimerÉo de|l'associazione

1. Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'Assemblea con il voto fa-

vorevole di almeno i 314 dei rappresentanti degli enti associati. Contestuaimente

l'Assemblea deve nominare ll liquidatore.

2. In caso diestinzione c scioglir*ento il pa§irnonio residuo è devoluto, previo pa-

rere dell'Ufficio regionale de! Registr* unico nazianale del Terzo settore di cui all'art

45, comma 1, del D.Lgs.11712417 qualora attivato, ad altro ente del tezo settore in-

dividuato dail'Assemblea. hlel caso l'Assemblea non individui I'ente cui devolvere il

patrimonio residuo, il liquidatore prawederà a devolverlo alla Fondazione ltalia Socia-

le a nonna dell'art. 9, comrna 1, del D"l-gs " 11V12*17 .

A''t 16 - Discipline residuale

1, Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le norme di fegge vigente

in materia.
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